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, AniVITA% GIOVANILE, 

L'incontro 
di p r i m a v e r a 
Fervono in tuffa Italia i pre

parativi per l'Incontro di Pri
mavera che si svolgerà a Roma 
ne l mese di giugno. Decine di mi
gliaia di ragazze prendono le i-
niziative pi» diverse, organizza
no rassegne sportive, balletti, 

' filodrammatiche, confezionano 
bandiere, rotano ordini del gior
no, preparano inchieste... Mai 
prima di ora si era ussistito in 
/falia a tanfo fervine fra la gio
ventù femminile, mai fino ad ora 
la fantasia creatrice, l'intelligen
za, la capacità delle ragazze a 
* far aa se » avevano trovato un 
terreno più adatto per giorire 
e svilupparsi. 

Il fatto nuovo è dato proprio 
dal carattere dell'Incontro di Pri
mavera, che non è un Congresso, 
una Assise, un Convegno di que
sta o quella categoria di ragaz-
re. di questa o quella organiz
zazione tiolitica. o sindacate; ma 
l'Incontro di tutte le ragazze Ita
liane, delle giovanissime, delle 
operaie, delle contadine, delle 
casalinghe, delle dattilografe, 
delle studentesse, del le g iovani 
Jjrn/essùmisfe...; esse si trove
ranno insonne nel sole della pri
mavera romana, venute da Pa
lermo e ria Aosta, da Cagliari e 
dai paesini del Veneto; parleran
no annuita della propria tuta, dei 
propri sogni, delle proprie aspi
razioni; ognuna di loro sentirà 
raccontare cose mai udite o pen
sate prima, imparerà a conoscere 
i problemi di altre ragazze che 
vivono una vita tanto diversa 
dalla proprio; per ognuna l'In
contro costituirà una « scoperta ». 

• sarà motivo di lunghe riflessioni 
• e di ardenti propositi. Ma so

prattutto. la piccola studentessa 
, di quattordici anni troverà che 
. lei, — come la più matura operaia, 

come la dottoressa appena lau
reata, come la mondina, come 
ìa figlia maggiore della famiglia 
dell'impiegato, che so ripa tutte 
le facco'ide di casa — ha un pro
blema, che è uguale per t u t t e : 
farsi una famiglia, sviluppare le 
proprie capacità ITI un mondo 

- viigliore di quello di oggi, in un 
mondo in cui non si debba te
mere per il pane dei figli, in un 
mondo su cui non incomba più 
lo spettro terr ibi le della guerra. 

La parola « Pace * squillerà 
più alta di ogni altra parola su 
questo arande raduno delle ra
gazze d'Italia, e dall'unità di tut
ta la gioventù femminile scatu
riranno anche delle iniziative, 
delle proposte concrete al Pae-
KC, per salvare la pace, e l'av
venire delle famiglie i ta l iane. 

Tra i promotori dell'Incontro 
figurano nomi illustri di sc ien
ziati. intellettuali, dirigenti di or-
f/aniz^azioni democratiche. di 
donne professioniste, campiones-

, se sportive, a t t r i c i c'niematogra-
fiche, accanto a nomi di ragazze 
e di donne semplici. E anche nei 
comitati promotori dell'Incontro 

' ''che si stanno c reqndó nelle Pro
vincie si trovano rnnnrze di tut
te le categorie sociali, accanto a 
scrittrici, attrici, ecc. Così a Ge
nova, ud esempio, fanno parte 
del Comitato il Sindaco della 
città, ìa no t i ss ima attrice Gina 
Lollobriqida, la scrittrice Willy 
Dias, la campionessa atletica Sil
vana Pierucci. 

Abbiamo .detto che tra l pre
parativi dell'Incontro si possono 
annoverare Ir in iz ia t ive più sva
riate: basti citare, a conferma di 
questo, l'esempio di Bologna, do
ve si è oroanisrata una gara 
provinciale di dattilografia, dove 
si sono costituiti i circoli delle 
ragazze impiegate e delle sarti
ne: i p r i m i nuclei di una vita 
associata, dalla qua le finora la 
maggior parie delle ragazze ita
liane era rimasta tradizionale 
mente lontana. Duecento ragazze 
di Terni hanno lavorato alacr
mente per vari piorni alla con
fezione di grandi bandiere della 
pace , che recano sui nastri mul
ticolori i nomi delle ragazze « 
della città. A Ravenna si sta pre
parando una grande Rassegna 
sportiva. le ragazze di quella c i t 
tà vogliono « fare colpo » a l la 
rassegna Sportiva Nazionale che 
si svolgerà a Roma, a corona
mento dell'Incontro. A Ca i fan i s -
seffa la volontà di pace delle 
ragazze che n o n hanno mal fatto 
parte finora di organizzazioni 
pol i t iche, si è espressa già in for
ma • concreta: in una festa di 

' " quartiere moltissimp ragazze han
no firmato un ordine del g iorno 
d» adesione all'Appello del Co
mitato Mondiale dei Partigiani 
della Pace ver la conclusione di 
i m Patt& di Pace fra i Cinque 
Grandi 

Si potrebbe continuare motto 
ti lunoo con renumerazione delle 
iniziative che le ragazze nrendo-
riono in questi giorni. Ma sono 
troppe, queste fn i j ia t t re . e mol
te ancora sono le sorprese che 
le ragazze di oani parte d'ìtaVn 
ci riservavo. Inoltre, bisogna ri
cordare che i ' preparativi dello 
Incontro di Primar-era si lega 
no alle fnìsiatire della o iorentuj 
italiana per la penarazfonp del 
Festival Mondiale della Gioven-

• tu a Berlino, anch' ver onesta 
ragione l'impegnò delle ragazze 
"è mol to qran.de. in quanto le r a 
pi tori raaazze che s\ incontreran
no - a - Roma, si recheranno poi 
ques fe s fa t e a Berlino, dove le 
loro csoerienze • saranno • cono
sciute dalle giovani di tutto il 
mondo , e dorè le più beli" ma
nifestazioni culturali, artistiche e 
sportive preparate dalle ranar** 
i t a l i ane - saranno armlaudite da 
centinaia di migliaia di giovani 
di ogni Paese. 

* . VAK5TA GENTILI 

I Assise nazionale 
; della gfoienfù mezzadrile 

Demani ai riuniscono a Firanxs, 
hall» aaJa dalla Casa dal Popolo di 
ftifiadl, i rappraaantanti dai 400.000 
giovani mezzadri italiani. I lavori di 
questa Aaaiaa p r u i n a Iran no dome
nica. 

I giovani datatati portaranno alto 
Assia* Nasianala dalla . ctevantù 
mezzadri!*, la «oca di quatta porto 
tmpenanta dalla giovantù italiana, 
denwneiendon* la anatrata condi
zioni dalla gioventù contadina, qua
li aen 0 scaturita naJla migliaia di 
riunioni axiandali, assemblee frazio
nati • comunali a n e l l e / *»a» prò-

TER© 
MENTRE A ROMA SI ATTENDE L'ARRIVO DI EISENHOWER 

De Gasperi e Sforza a rapporto 
dal capo snsliliilo atlantico Spafford 

Interpretazioni elettoralistiche, da parte della stampa gover
nativa, della lettera di Sforza al Segretario di Stato Acheson 

E' arrivato ieri a Roma, con 
un aereo militare americano, 
l'ambasciatore Spoflord, presi-
dento del Consiglio pei manente 
dei sostituti del patto atlantico. 
A Roma trovasi già da due gior
ni il miniatio inglese dell'aria 
Sanders, comandante delle forze 
aeree del patto atlantico. Nella 
capitale è anche atteso da un 
giorno all'altro il generale Eisen-
hower. 

SporTord che si tratterrà qui 
sino a domenica, avrà una serie 
di incontri, con il Presidente del 
Consiglio De Gasperi, con Sfor
za giunto da Parigi e con Pac-
ciardi. 

Quali i motivi di questi v iag
gi contemporanei a Roma? Si 
alicrma che oggetto dei colloqui 
saranno le questioni ineienti al
l'organizzazione atlantica, ma si 
ammette che nitri problemi pos
sano venire trattati, in partico
lare il comando dello scacchiere 
mod'terraneo e il riarmo italia
no. Come è noto, nei giorni scor
si da varie fonti ufficiose, sono 
state rivelate le diverse « inizia
tive > del governo italiano in 
ordine ai piani strategici e mili
tari atlantici: 1) una richiesta 
che il comando dello scacchiere 
del Mediterraneo orientale della 
orpsnizzazione atlantica venga 
dato ad un comandante italiano. 
La rivista « Esteri >, che difende 
una tale richiesta, ha «scoper
to» che l'Italia è interessata al
le situazioni del Medio Oriente. 
all'Iran e ai piani degli impe
rialisti anglo-americani in que
sto settore. Il governo italiano 
chiede così una estensione dei 
suoi impegni nella organizzazio
ne atlantica, in un settore dove 
quella organizzazione è diretta a 
opprimere la volontà di pace e 
di indipendenza di quei popoli; 
2) un invito alle Dotcnze occi
dentali a rivedere le clausole mi
litari del trattato di pace italia
no onde allargare i programmi 
di riarmo. 

Spofford discuterà tra l'altro 
questi problemi durante la per
manenza romana, problemi che 
sono destinati ad appesantire il 
fardello degli impegni militari 
sulle spalle del popolo italiano. 
Come si conciliano queste « ini
ziative > con quell'altra della let
tera ad Acheson? In questa le t 
tera, Sforza avrebbe suggerito la 
conclusione di «patt i di non ag
gressione con l'URSS ». Sintoma
tico in proposito quanto scrive 
un quotidiano torinese, di solite 
così l igio agli orientamenti di 
Palazzo Chigi: «Qualunque pos
sa essere il giudizio finale che 

gli Stati Uniti e gli alleati po
tranno trarre, •' l'iniziativa — si 
nife rimi — non avrebbe mai do
vuto essere divulgata prima che. 
per la normale via diplumatica. 
sì fosse accettato ia sua conve
nienza e possibilità di efTi luta
zione oltre che il momento mi
gliore per annunciarla: momento 
che sì contesta sia ora il più in
dicato. In altri ambienti si so
spetta che la divulgazione sia 
motivuta da necessità di politica 
interna; e nello stesso modo è 
giudicata la proposta di revi
sione morale da parte dei prin
cipali alleati del trattato di pa
ce italiano». 

Sembra dunque che lo stesso 
quotidiano torinese piopenda per 
una interpretazione elettoralisti
ca del gesto di Sforza, ma ciò 
che è ancora più sintomatico è il 
fatto che gli stessi giornali go
vernativi hanno fatto a gara a 
minimizzare la notizia. Il « Mes-* 

saggerò» l'ha ridotta, ad' 'esem
pio. ad una notizia a una colon
na. che ha po^-to sotto il pezzo di 
apeitura dedicato Hll'«attività 
dei partiti in vista delle elezio
ni ». La « Voce Repubblicana ». 
solitamente cosi attenta a lan
ciare su tutte le colonne di aper
tura ogni piccolo gesto del con
te. questa volta ha confinato la 
k Itera del suo ministro In un 
angolctto della prima pagina. N e . 
gli ambienti politici romani ci si 
chiede se questa « c a u t e l a » del
la stampa governativa sia ispi
rata a direttive americane od a 
improvvise resipiscenze di pa
lazzo Chigi. 

Delle questioni inerenti alla po-
l i t ca e.-tera e ai prossimi collo
qui con SpofTord si è occupato 
anche il Consiglio del ministri 
di ieri. Per il resto il Consiglio 
non ha trattato questioni di ri
lievo, salvo un movimento ne l 
l'Alta Magistratura. 

n i L i o m i 
Iti ITALIANI 

debbono leggere 

L ' U N I T A ' il-

P r i m o M a g o i o ! 

Compagni, ricercate 

anticipatamente i /et-

tori e impegnatevi a 

portare loro V Unità 

del 

Pr imo Maggio 

Fate giungere il gior

nale della pace e del 

lavoro in tutte le ca

se della vostra zona ! 

Perchè Pacciardi f inge 
di non conoscere Girosi? 

^ i — — — — . — — — ^ — — — - ^ _ ^ _ 

L'imbarazzala risposta del ministro delia Difesa smen
tita da una documentata lettera del compagno Taddei ; 

Il compagno Ezio Taddei ha in
viato a « l'Unità » la seguente 
lettera: 

Caro Ingrao, 
ho letio oggi co» stupore In ri

sposta che la « Voce Repubblica
na » dà alla lettera che ti inviai 
giorni or sono. Pacciardi se ne 
esce con una semplice afferma
zione: cioè di non ricordare di 
ai?er conosciuto in America ti s i -
onor Girost, ujfficfalc della «ta
rino da guerra degli S. U. Sara 
necessario allora ch'io dia qual
e/te cenno più dettagliato per aiu
tare Pacciardi a riclu'ainare al
la memoria la persona di cui sì 
parla. 

Fare tutta la storia, troppo lun
ga del resto, non è ancora il m o 
mento , mi limiterò quindi ad a l 
cune precisazioni. Pacciardi fre
quentava, tra gli altri ambienti, 
l'ujffìcfo commerciale di Paolino 
Gerii, molte fo l te milionario. Io 
conobbi personalmente Pacciar
di, dico personalmente e non di 

ENERGICA RICHIESTA DELLE SINISTRE ALLA CAMERA 

Il governo deve risolvere radicalmente 
l'angosciosa situazione dei pensionati 

Appassionali interventi dei compagni Mario Cavallari e Pietro Amendola 

Malgrado l'aula di Montecitorio 
non tosse eccessivamente affolla
ta, il proseguimento del dibattito 
sulla le«ge che migliora il tratta
mento di pensione per gli statali 
è stato abbastanza interessante, so
prattutto per lo schieramento pò 
litico chp si è delineato attraverso 
gli interventi di oratori di vari 
gruppi. 

Sin dall'inizio è apparso infatti 
chiaro che il governo è pressoché 
isolato nella difesa di questo di
segno di legge che si limita ad 
aumentare del lo per cento le 
pensioni e, mentre defrauda i vec
chi lavoratori dello Stato di circa 
il» anno di arretrati, aggrava »l 
caos esistente in questo settore le
gislativo e lascia insoluto il proble
ma di fondo di una dignitosa ed 
adeguata retribuzione a chi ha de
dicato una intera vita di lavoro al 
servizio della pubblica amministra
zione. Ieri poi il governo ha dato 
una prova significativa del suo di
sinteresse verso questa benemeri

ta categoria di cittadini disertan
do l'aula e costringendo il Presi
dente a sospendere la seduta a po
chi minuti dall'inizio. Dopo mez
z'ora di affannose ricerche è itato 
finalmente possibile rintracciar» 
uno qualsnsi dei quaranta e più 
tra ministri e sottosegretari esi
stenti e il Presidente MARTINO 
ha commentato lo spiacevole epi
sodio con queste parole: «Ringra
zio l'on. sottosegretario di averci 
fatto il piacere di assistere a que
sta seduta. Mi auguro che un si
mile incidente non abbia più a 
ripetersi >». 

/ / « materiale uomo » 

Il sottosegretario ha Incassato il 
colpo e ha quindi avuto inizio la 
discussione. Il primo oratore, 11 
d.c. TROISI, costretto come molti 
dei suoi colleghi a tener conto 
dell'opinione dei pensionati, ha ri
conosciuto che il provvedimento 
governativo non soddisfa l'aspet-

GRAVISSIMA PROVOCAZIONE CONTRO GLI OPERAI IN LOTTA 

La polizia trrompe alfe "Reggiane., 
sequestrando moteriole della fabbrico 

Viva protesta della popolazione contro 1 inspiegabile razzia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I La notizia 
REGGIO EMILIA. 19 — Questa | Prpi>oca*io7ie 

sera, alle 18,30. numerosi celerini 
accompagnati da sconosciuti in bor
ghese hanno folto irruzione nel
l'interno delie « Reggiane ». ^Ittra-
vetso la portinerìa vecchia, sca
valcando i cancelli e occupando il 
centralino telefonico. 

Gli agenti hanno immobilizzato 
il corpo di guardia e hanno inspie
gabilmente fermato l'operaio Ber-
tolmi. 

I celerini sono entrati nella se
conda sezione ufficio tecnico e 
quindi hanno asportato dei ma
teriale. 

I rappresentanti dei. Indoratori 
hanno immediatamente chiesto 
spiegazioni dell'inqualificabile com
portamento. ma non hanno ottenuto 
alcuna risposta. 
- Non si è potuto nemmeno sapere 
quale materiate è stato asportato. 
Da notare che le maestranze che 
hanno sempre consegnato ai clienti 
i fatturati prodotti durante la lotta 
con l'autorizzazione delta direzione 
hanno cosi perduto il controllo del 
materiale esistente per cui si so
spetta che l'irruzione delle forze 

delta nuova grande stero della difesa, aderenti alla CGIL 
immediatamente si 

diffondeva tra tutta la popolazione 
sollevando fermento e indipnario-
ne. In serata si è riunito l'Esecu
tivo della C.d.L. 

Verso le 21 le forze di poli2:a 
hanno abbandonato lo stabilimento. 

M. C. 

Sehicramcnto an i ta r io 
nell'agitazione de*Ii statali 

in 
di 

L'agitazione degli ctatall si «volge 
tutu Italia con la partecipazione | sindacata 
tutte le organizzazioni sindacali.! 

A Brindisi ed a Lucca 1 dipendenti 
pubblici aderenti alla CISL ed 1 di
rigenti provinaefa di questa orga
nizzazione hanno aderito all'agitazio
ne promossa dalla CGIL per la ri
chiesta delle 5 mila lire di aumento 
e per la scala mobile al dipendenti 
in servizio ed ai pensionati. Le CISL 
di Brindisi e Lucca si sono impe
gnate a condurre una azione unita
ria con 1 lavoratori aderenti alla 
CGIL circa le rivendicazioni avan-

alla CISL ed alla UIL hanno deciso 
di condurre un'azione unitaria per 
le richieste presentate dalla CGIL. A 
Carpi i dipendenti dei monopoli di 
stato aderenti alla CISL hanno de
ciso di invitare i dirigenti nazionali 
ad appoggiare le richieste presentate 
dalla CGIL. 

Gli statali aderenti alla CISL di 
Pisa hanno anch'essi deciso di appog
giare pienamente le richieste pre
sentate dalla CGIL circa l'aumento 
di 5 mila lire e la scala mobile. 

II sindacato nazionale autonomo in
segnanti elementari ha deciso infine 
di aderire all'agitazione con forme 
e metodi di lotta che verranno resi 
noti dalla segreteria nazionale del 

tativa degli interessati In quanto mantenuta, tanto che hanno fatto 
non stabilisce un sincronismo e un SDese siraordinarie che ora non 
automatismo tra 1 futuri eventuali 
aumenti agli stipendi degli statali 
In servigio e il trattamento di 
pensione e ha chiesto che venRO 
estesa anche al pensionati l'assi 
stenza medica e farmaceutica. 

Ha preso quindi la parola U 
compagno CAVALLARI il quale 
ha subito osM»rvato che il disegno 
di legge in parola si propone solo 
di rana re una ingiustizia esten
dendo anche ai pensionati gli au
menti del 10 per cento accordati 
ai dipendenti in servizio attivo. 
Ma questo è troppo poco soprat
tutto perchè 1 pensionati attendo
no ormai che il governo si decida 
a risolvere, nel «uo complesso, il 
problema delle pensioni. Il fatto 
che il governo, anche in questo 
caso, preferisca ricorrere a leggine 
parziali e provvisorie dimostra 
«ncora un* volta che il suo orien
tamento politico è sbagliato e dan
noso per la maggioranza dei cit
tadini. L'aumento del lo per cen
to è misera cosa di fronte alla tri
ste Situazione in cui versano * 
pensionati statali. Essi infatti, 
malgrado la legge garantisca loro 
una pensione pari ai nove decimi 
dello stipendio, percepiscono ose: 
una retribuzione inferiore della 
metà a quella dei loro colleghi tut
tora in servizio. 

L'indifferenza del governo ver
so le esigenze vitali di questi vec
chi lavoratori dimostra una col
pevole sottovalutazione del capi
tale uomo, il bene * più prezioso 
E non regge, * ha proseguito Ca
vallari, scrollarsi le spalle soste
nendo che i pensionati sono ormai 
vecchi e non possono pretendere 
che lo Stato si sacrifichi per ess-. 
A parte l'odiosa immoralità di 

possono coprire. Per far decorrc-
. e l'aumento dal 1. luglio 1(J49 in
vece che dal 1. luglio 1950 baste
rebbero soltanto 3 miliardi e, a 
parte il fatto che il governo ha 
speso 250 miliirdi per il riarmo, 
è possibile trovare tale somma, 
perchè per l'istituzione della co
siddetta difesa c'vile sono già sta
ti previsti 4 miliardi che ormai 
non saranno più spesi nel bilan
cio in corso. 

Amendola ha Infine concluso 
rilevando tutte le altre manchevo
lezze della legge ed in particolare 
l'esclusione dai miglioramenti dei 
pensionati parastatali e degli enti 
locali, la esclusione dalla 13. men
silità, l'esclusione dall'assistenza 
farmaceutica e medica. 
' Ultimo oratore è stato 11 d. e. 
REPOSSI, 11 quale ha difeso 11 
governo. La seduta è stata tolta 
alle 21 e il resto della discussione 
è stato rinviato alle 15,30 di oggi. 

vista — che qvesto era avvenuto 
prima — lo conobbi , ripeto, pro
prio li da Gerii alla 57' strada. 
Quando entrai stava parlando con 
Marcel lo Girosi, poi entrò nella 
stanza di Gerii. < • 

In quell'ufficio bazzicavano, ol
tre Pacciardi, il conpressista Cor
si del Partito repubblicano, rap-
praentante del reazionario Hoo-
t>er in seno alla colonia italiana. 
Ugo D'Annunzio, Salterini e Car
lo Tresca. Queste persone sì co
noscevano bene tra loro. Mar
cello Girosi, che era segretario 
di Gerii e anche quello che l'a
rcuo lanciato nella vita politica, 
fu la p r ima persona che negli 
S. V. mi disse: « Quello e il co
lonnello Pacciardi ». Dopo quel 
giorno vidi moire volte Pacciardi 
con Gerii e con Girosi , con i qua
li andava anche spesso a pranzo. 
Non solo, ma quando Giros'i e b 
be t orndi di tenente nei monieatt 
in cui si trovava a New York, 
continuava ad avere contatti con 
Pacciardi sempre nel « centro po
litico » della 57* strada. 

Per quanto riguarda il Ger i i . 
poi non erano un segreto i suoi 
finanziamenti al giornale di Pac
ciardi che aveva la sede m'etuis-
sima al periodico di cui io ero il 
redattore capo: il « Martello ». il 
« Martello » aveva il suo ufficio 
al n. 92 della 5' Avenuc; quello 
di Pacciardi al n. 100 della me
desima Avcnue. 

Sulla promozione del Girosi 
tutto d'un botto a tenente della 
marina da guerra americana ti 
parlerò un'altra volta. Però una 
cosa credo sia utile chiedere a 
Pacc ia rd i . Chi Zia autorizzato Mar
cello Girosi (e quali sono qmindi 
le sue lettere di credito) a fre
quentare, nelle sue « missioni a 
Roma », il ministero della Di
fesa. Di queste sue frequenti vi
site ci sono testimoman:e inso-
speffabtlt e del resto ne ebbi con
ferma io personalmente quando 
telefonai ai fratelli del Girosi. 
Questi dapprima negarono l'esi
stenza di un Marcello, ma poi 
quando dissi che avevo parlato 
con « qualcuno »» del «it'nistero 
della Difesa, dissero non solo che 
era stato a Roma e attualmente 
in viaggio per l'America, ma mi 
dettero anche il numero del t e -
lefono dello sua casa (87-70-00) 
per chiamarlo al suo ritorno. An
che a questa telefonata assistettero 
testimoni. 
• Pacciardi dice di non ricorda

re. Mi sembra ini po' strano però 
il fatto che Marcello Girosi a 
New York lo trovi negli stessi 
ambienti di Pacciardi, va a p r a n -
zo con Pacciardi, a Roma bazzi
ca, aceredilatissimo, il min i s te ro 
della Difesa dove c'è Pacciardi, 

> , 
suo fratello sta sotto Pacciardi e ' 
tutto questo Pacciardi non lo sa. \ 

Che sia « talmente grosso que- , 
sto affare Girosi » da far perdere « 
la memoria a Pacciardi? 

Elio Taddei -,. 
P. S. — La « Vocctta repubblf-

cana » nelle risposte alla mia let- ';• 
t c ra afferma che non v'è nu l l a .' 
di straordinario che un ammira- ' 
glio italiano • abbia un " / r a t e i l o ' 
cittadino americano e ufficiale di \ 
marina. Non ci eravamo mera- '•• 
uioliat i d i questo, noi, ma di al- ". 
tro. Vorremmo, in ogni modo* .• 
s ape re da l giornale di Pacciardi 
in che data Marcello Girosi è ' 
divenuto cittadino statunitense e , 
tenente della marina da guerra < 
di questo paese: è jina curiosità. 

Questa è la lettera di Taddei ' 
alla quale la « Voce » è chiamata z. 
a dare una risposta. Resta d a i . 
aggiungere quanto sia ridicolo , 
sentir parlare della R< Fistenza, e 
in nome della Resistenza lancia
re insulti contro il direttore de l 
l'Unità, proprio dal foglio di uno, 
Pacciardi, che recentemente SÌ è 
vantato alla Camera di non aver 
partecipato alla lotta partigiana' 
e alla guerra di liberazione! Non 

Jha il senso del pudore Pacciardi? "-
Il direttore dell'Unità ha lottato 
nella Resistenza e nella guerra 
di liberazione; ma egli, P a c 
ciardi? 

stu\iiM.<Ki imKiiHvri UHI, rniiiiKsso ni -VITUBO 

L'islrullnria ha ignoralo 
resistenza dei mandanti! 

La Corte Insisto su q u e s t a l i n e a 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 19. — L'udienza di 

questa affermazione occorre ricor- oggi stava già avviandosi alla fine 

di polizia serva a creare pretesti Irate e per la difesa delle liberta di 
per incolpare le maestranze di |sciopero degli impiegati statali 
incuria amministrativa. I A Taranto 1 dipendenti del mini-

I docenti universitari 
sciopereranno in giugno? 

y 

• In seguito allo sciopero del 
personale della scuola media non 
si hanno ancora notizie circa il 
prossimo incontro tra la segrete
ria nazionale del sindacato e il 
ministro Gonella. Pertanto l'agi
tazione continuerà, nonostante le 
lezioni s iano state riprese rego
larmente in tutte le scuole della 
Repubblica. 

Si apprende frattanto che i d o 
centi universitari hanno dato in i 
zio a un'agitazione per la rev i 
sione dello stato giuridico e eco 
nomico dei professori univers i 
tari. Ieri tutti i Rettori delle Uni 
versità e politecnici d'Italia si 
sono incontrati a convegno con 
il ministro della Pubblica Istru
zione, al quale sono state pro
spettate le richieste dei docenti 
universitari. Il prof. Lamanna ha 
svolto una breve relazione. -

" In serata il ministro Gonella 
ha avanzato riserve circa le r i 
chieste dei professori univers i 
tari. Si prevede intanto l'irrigi
dimento del governo per quanto 
riguarda, l a revisione del lo d a t o 

economico reclamato dai profes
sori universitari. -

Il convegno si è concluso con 
la presentazione di un ordine dei 
giorno nel quale i professori uni
versitari invitano il governo a 
concretare un provvedimento sul 
lo stato giuridico e economico dei 
docenti. 

Agenzie ufficiose informano che 
i professori universitari procla
merebbero uno sciopero generale 
per il primo giugno, al momen
to cioè degli esami, se le loro 
richieste venissero respinte. 

Prosegue la lotta 
nella Val Vomano 

TERAMO, 19. — ProMgu* l« lotta 
nel Vomano contro la Tarn!. La e*** 
va provocaziona potiiiaaca di lari 
non ha franato lo alando dalia po
polazioni cha ai stringono intorno 
ai disoccupali impegnati natio ado
pero m rovescio. Ordini dot «temo 
di protasta, indirizzati al miniatro 
Petrilli, al questore e ai prefetto, 
sono stati ieri approvati n d coreo 
di affollate riunioni tenute in tut t i 
i pseal della zona. Le popolai io-»J 
reclamano l'allontanamento della 
polizia. 

La dedeton« del lavoratori ha co
stretto la Terni • oh ledere un collo
quio con I dirigenti sindacali. Per 
lo svolgimento delle trattative e «ta
ta concordata una trac uà di tra 
giorni. I dirigenti eono partiti « I I * 
volta di Roma dova ai Incontreranno 
con Campili!. I l compagno DI Vit
torio interverrà personalmente pres
so li miniatro ehi*4endo ohe la Ter
ni ,in obbedienza egli impegni, ae
suma da 1000 a 1900 disoccupati. 

- \ . -V . 
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L'acopjo per il personale 

Le trattative fra l'Unione degli ap
paltatori delle Imposta di consumo, 
compresi ilNGIC ed i Sindacati di 
categoria aderenti a'Ia CG.I-L e alla 
C I S L . si sono concluse. 

Questa none é stato raggiunto e 
siglato l'accordo che prevede un au
mento del 10-10,50 per cento sulle 
Intere retribuzioni in atto per tutto 

» T / --.-.•-•- V". 

Gli aumenti concordati 
per i telefonici 

LA FIDAT comunica Ae al sono 
concluse le trattative per "applica
zione dell'accordo di rivalutazione 
alla categoria del telefonici 

Le Società Teletoniche In un lncon 
tro svoltosi presso li Ministro delle Po. 
ste e Telecomunicazioni, on, Spataro. 
ira II Segr. Generale della CGIL ono
revole Di Vittorio, il Segretario deila 
CISL on. Morelli da una parte e Io 
ivv. Toscani della Confindustria e il 
comm. Protto. Presidente »1eU ASCOT 
dall'altra, hanno concordato un au
mento medio del 9 per cento augii 
stipendi. 

Gli aumenti in vigore dal 1« aprila 
sono 1 «eguenti: manovale lire 900. 
terza categoria B lire USO. terza ca
tegoria A lire 1390. open! «peclallz-
zaU lire 1800. seconda categoria lire 
2700; per la prima categoria che 
aveva avuto precedenti aumenti ri
valutativi. è stato concordato un ul-j 
tcxlor* aumento 41 l i f t «KM. 

dare che questa legge non inte 
ressa solo i pensionati, ma tutti 
i dipendenti dello Stato i quali, 
un giorno o l'altro, si troveranno 
proprio nella stessa condizione, 

Promette non mantenute 
Cavallari ha quindi concluso an

nunciando che, oltre a numero*: 
emendamenti tendenti a migliora
re per quanto possibile la legge 
in discussione, i comunisti avreb
bero presentato un o.d.<r. per in
vitare tutti i settori della Camera 
a proclamare che la situazione de: 
pensionati statali deve essere ra
dicalmente risulta e che la Costi
tuzione impegna il governo a pre
sentare al più presto un provve
dimento organico a questo scopo. 

Successivamente hanno parlato 
gli on VOCINO (d.c.) CUTTITTA 
(Mon.) e Alberto DE MARTINO 
fd .c ) . Con diversi argomenti que
sti oretori hanno lamentato le va
rie insufficienze* del provvedimen
to, chiedendo che l'aumento venga 
retrodatato al 1. luglio 1W9, che 
a! pensionati venga mantenuto il 
libretto per le riduzioni ferrovia
rie, che venga estesa anche ed 
estì l'assistenza medica e hanno 
auspicato che la pensione rag
giunga veramente i nove decimi 
dello stipendio. 

E" augurabile che • queste pa
role i deputati della maggioranza 
facciano seguire, al momento del 
voto, proposte concrete per mi
gliorare la legge. Ma * probabile 
che la D.C., con il solito doppio 
gioco, faccia poi, nel segreto del
l'urna, svanire tutte le speranze 
dei pensionati 

Che questa sia la vera sorte che 
attende questi vecchi lavoratori è 
stato confermato dal - compagno 
Pietro AMENDOLA, penultimo 
oratore della giornata. Egli ha in
fatti rilevato che il gruppo d. e 
aveva deciso poche ore prima di 
opporsi alla retrodatazione degl 
aumenti ai 1. luglio 1949. E* que
sto ha affermato l'oratore — 
l'aspetto più iniquo della legge in 
parola: basti ricordare 1 ripetuti 
impegni presi a questo proposito 
dal ministro Petrilli di fronte al 
Senato due anni or sono per com
prendere che non ti esagera a 
parlare di truffa e di turlupinatu
ra. 1 pensionati erano certi che 
questa promessa «irebbe, stata 

quando all'improvviso s« è avuto 
un fatto nuovo che potrebbe far 
segnare, al processo, una interes
sante svolta. Le ambigue figure dei 
mandanti son venute fuori, sia pu
re per un solo istante, dall'ombra 
in cui, coloro che vi hanno inte
resse, so-io riusciti a tenerle, al
meno sino a questo momento. 

Veniva interrogato l'imputato 
Antonio Terranova, meglio cono
sciuto come «, u figghiu di l'ame-
ricanu», allorché I'avv. Anselmo 
Crisafulli, fra l'attenzione più vi
va dell'aula, avanzava con insolita 
calma, al Presidente D'Agostino, 
questa richiesta: «Signor Preci
dente, vuol chiedere all'imputato 
se durante gì: interrogatori che 
ha dovuto subire gli fu domanda
to se conosceva o meno i nona 
dei mandanti? ». 

Il Presdente, ha un attimo di 
indecisione, quindi allargando lo 
braccia, si rivolge all'imputato In
vitandole a rispondere. Il Terra
nova fa un gesto di din:ego e tace 

«Gli vuol chiedere, incalza il di
fensore di Pisciotta. se cono.-ce d 
significato del termine mandan
te? » Ancora una volta il P r e 
sidente D*Ago?t:no invita l'impu
tato a rispondere e jl Terranova. 
«Nonsignora, nun lu sacciu». 

Le domande del l 'aw. Crisafulli, 
probabilmente si preponevano di 
richiamare nell'aula, lo spettro dei 
mandanti, il cui allontanamento 
tenti sforzj ha richiesto da patte 
di coloro che tengono in mano le 
redini del processo. I risultati del 
breve dibattito, però, rivelano cir
costanze ben più importanti delia 
manovra che l'hanno suscitato.poi-
chè mettono in luce, con meri
diana chiarezza, come durante tut
te le fasi per le qualj è pastaio 
il processo, non si è tenuto conio, 
rei modo più assoluto della possi
bilità che potessero es slere del 
mandanti. Questo vizio, dunque, il 
processo lo porta dalle orìgini • e 
Io trascina con se malgrado nuovi 
elementi, nel frattempo, siano ve
nuti a confermare la certezza che 
I. mandanti esistono ed- esistono 
anche i mezzi per smascherarli. 

Tutti nell'aula, ma particolar
mente gli invitati della stampa go
vernativa, hanno seguito con an-
«ia questa interessante paren'csi 
dell'udienza di 
(guardi rapidi e muti interrogativi 

to. Prima del Terranova erano sia 
ti chiamati gli imputati Vincenzo 
Sap.enza per la prosecuzione dei-
l'interrigotorio interro'to ieri, e 
Giovanni Ruf-'o il quale ha rifat 
te la stona delle torture che gli 
sarebbero state inflitte dal solito 
« Don Pasquale ». 

Questa la cronaca dell'udienza 
Intnnto a Viterbo le supposizioni 
e gli interrogativi si fanno sempre 
più pressanti. Corre voce, ad e-
rempio, e la notizia viene da fon
te attendibile,^ che Sceiba avreb
be definitivamente rinunciato ed 
avallare la versione fornita, a SU'. 
tempo, dal capitano Perenze sulla 
morte di Giuliano. La sconfessione 
di • Perenze dovrebbe avvenire a 
Montecitorio quando verrà discus
sa l'interrogazione presentata in 
proposito, dai compagni Giuliano 
Paietta e Guadalupi. 

Vivo interesse hanno inoltre su
scitato le rivelazioni di Paese-Sere 
che anticipano le dichiarazioni che 
che farà Pisciotta dinanzi alla Cor
te. Paese-Sera sottolinea, con for
za, la necess'tà che il Pisciotta 
veng% subito interrogato. 

VITO SANSONE 

mouìmenii 
di magistrati 

L'Ufficio stampa della Presidenza 
del Consiglio comunica: -

« Nella riunione odierna 11 Consi- ' 
glio del Ministri ha deliberato i se
guenti movimenti dell'Alta Magistra
tura: 

Mandrioli dott. Dino. Presidente' di 
Sezione della Corte di Cassaz.one 
fuori del ruolo organico della Magi
stratura. è. col suo consenso, richia
mato in ruolo. Zuccarcllo dott. Fran
cesco, Procuratore Generale di Corte ' 
di Appello, fuori del ruolo organico 
delia Magistratura ai sensi deli arti
colo 210 dell'ordinamento giudiziario 
in funzioni di Presidente di Sezione 
presso la Corte Suprema di Cassazio
ne, è. col suo consenso, richiamato ' 
In ruolo e nominato primo Presidente ' 
della Corte di Appello di Catania. 
Petruzzi dott. Giovanni. Primo Pre
sidente di Corte di Appello, fuori del 
ruolo organico della Magistratura, ai . 
sensi dell'art. 210 - dell'ordinamento . 
giudiziario, è. col suo consenso, no
minato Presidente di Sezione d:l!a 
Corte Suprema di Cassazione. Felici \ 
dott. Luigi. Procuratore Generale di ' 
Corte di appello, fuori del ruolo o •- I 
ganico delia Magistratura, ai fe.isl 
della legge 16 giugno 1927, n. 17G0, 
perchè Commissario • degli usi c.v:ci ' 
del Lazio, è. col suo consenso, collo- , 
cato fuori del ruolo organico ai sen i > 
dell'art. 210 dell'ordinamento giudi- ' 
ziario. ed è destinato ad esercitare le 
funzioni di Presidente di S z l n a : 

presso la Corte Suprema di Cassa
rtene. Gablieli dott. Francesco. Primo 
Presidente di Corte di App-llo. f.:ort 
ruolo organico della Magistratura al 
sensi dell'art. 210 • dell'ordinamento 
giudiziario, è. col suo consenso, col
locato fuori del ruolo organico a nor
ma della legge lb giugno 1927, n. 1755, 
perchè a disposizione del Ministero 
dell'Agricoltura e delie Foreste quale 
commissario per gli usi civici del La
zio. Pasquera i ..t. Filippo. Precura
tore Generale cella Repubblica pres
so la Corte di Appello dell'Aquila, è 
col suo consenso, collocato fuori del 
ruolo organico della Magistratura ai 

sensi dell'art. 210 dell'ordinamento 
giudiziario, ed è destinato ad eserci
tare le fun7Ìonl di Presidente di S2-
zlone presso la - Corte Suprema di 
Cassazione. Loiacono dott. Francesco, 
Procuratore Generale della Repubbli
ca presso la Corte di Appello di Ca
tanzaro. è. col suo consenso, collo
cato fuori del - ruolo organico della 
Magistratura ai sensi della legge -16 
giugno, n. 1766. perchè a disposizione 
del Ministero dell'Agricoltura e delie 
Foreste quale Commissario per gli 
usi civici degli Abruzzi. Armao dot
tor Gaetano, Procuratore Generale 
della Repubblica presso la Corte di 
Appello di Potenza, è. col suo con
senso, tramutato, con le stesse fun
zioni. alla procura Generale presso 
la Corte di Appello di Caltanisetta. 
Foà dott. Ugo. Procuratore Generala 
della Repubblica presso la Corte di 
Appello di Caltanisetta, è. col suo 
consenso, tramutato. • con le stesse 
funzioni, alla Procura Generale della 
Repubblica presso la Corte di Ap
pello dell'Aquila. Giorgi dott. Giu
seppe, Avvocato Generale presso la 
Corte di Appello di Bologna, è nomi
nato Procuratore Generale della Re
pubblica presso la Corte di Appello 
di Potenza. Mancini dott. Rodolfo. 
Consigliere della Corte Suprema di 
Cassazione, è nominato Procuratore 
Generale della Repubblica presso la 
Corte di Appello di Catanzaro. 

STRANEZZE PI UN CONTE FIORENTINO 

Consegna ai giornali 
la necrologia di se stesso 

<?&i.-

r FIRENZE, 19. — Un caso vera
mente non comune è accaduto a 
Firenze dove la nota famiglia dei 
conti Scbregondi ha trascorso ore 
di attesa angosciosa in «seguito al
lo stranissimo gesto di un congiun
to il conte dr. Carlo Sebregondi; il 
quale si era presentato ieri ad una 
società di pubblicità consegnando 
senza qualificarsi una lunga necro
logia di sé stesso da pubblicare cui 
quotidiani fiorentini pawandone il 
relativo importo. Più tardi veniva 
notata nella necrologia stessa la se-

2se che rivestiva un 
aspetto tutto particolare: «la tu
mulazione della cara salma avver
ta nella tomba di famiglia in Da
malo (Lago di Como), non appena 

oggi, scambiandosijsarà stata recuperata». 
La famiglia, tempestivamente « T -

Q P. G. si è limitato a qualcbt Ivertita, faceva «««pendere la volt-
battuta di cui ci è sfuggito il sen-jblicazione e proweetev* a fare e t 
to e « sorridere. Ifettuare le opportune ricerche te -

Come abbiamo detto questo èlmendo che il conte maturasse pro
runico episodio dell'udienza di og-1 positi di suicidio. 11 timore era f i n 
t i che meriti 41 esser* •ottolinea- stincata i n quaat* j» 

egli aveva avvertito I congiunti che 
sarebbe partito per l'Alta Italia. 
Nella giornata odierna U conte S e - * 
bregondl ha fatto pervenire alla 
famiglia un telegramma da Geno
va annunciando di star bene. Il 
telegramma comunque è redatto in 
un forma assai strana ed è pertan- ' 
to da ritenere che il conte Sebre
gondi stia attraversando un perio
do di squilibrio delle sue facoltà 
mentali. «• ~ . 

l i QjtafMrti OaBttUu 
Kr UMMilrt» 

VIENNA, 1» — » 
naia della ~ — 

ha annunciato 

«trtaci si 
manifestare sa 
cantre 11 
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